
ABSTRACT 
Reading aloud is one of the most important activities that parents, teachers and/or educators can do 
with children in different educational settings since promotes oral language development. In recent 
years, several evidences suggest that integrating movement into cognitive tasks can be effective for 
learning due to its cognitive and physiological effects. According to Embodied Cognition, the mind 
is connected to the body, as are thoughts, emotions, actions, and sensations. If cognition involves the 
body, it is reasonable to assume that language learning does as well. "Readings in Motion" research 
project aims to investigate whether multimodal exposure (language context supported by movement) 
to target words found in stories read to children during read-aloud activities supports the acquisition 
of new words in preschoolers.  
This pilot project involved 50 boys and girls (15 F) with an average age of 57 months (ds = 10.4). 
Prior to the intervention, participants' lexical and motor skills were assessed through the TFL and 
the PDMS-2. The intervention was developed in 4 sessions. In each session, a story containing 6 
target words: 2 words accompanied by gestures not associated with meaning, 2 accompanied by ges-
tures associated with meaning, and 2 without gestures, was read aloud. Children's ability to recognize 
target words was assessed at T0 and T2 through two ad hoc tests. Results of this pilot study provide 
an indication of facilitation in the acquisition of new words during read aloud activities if these are 
accompanied by a semantically related gesture supporting the hypothesis that integrating motor ac-
tivities into a language learning task, seems particularly effective for learning. 
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The use of complex gestures as support for the acquisition of new words  
during read aloud activities. A pilot study with 3- to 5-year-old children 

  
L’utilizzo di gesti complessi come supporto per l’acquisizione di parole nuove  

durante attività di lettura ad alta voce. Studio pilota con bambini dai 3 ai 5 anni
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1. Introduzione 
 

L’evoluzione dei modelli teorici circa l’acquisizione del linguaggio e delle abilità comunicative ha portato 
al progressivo passaggio dal definire lo sviluppo del linguaggio come un fenomeno intra-individuale e in-
trapsichico, così come sostenuto dalla teoria Innatista (Chomsky, 2009), a un fenomeno interindividuale 
e interattivo, come sostenuto dall’approccio teorico del Neurocostruttivismo (Karmiloff-Smith, 2006). Il 
periodo più intenso dello sviluppo del linguaggio è quello dei primissimi anni di vita, un periodo in cui il 
cervello si sviluppa e matura rapidamente (Biesalski, 2016). Sebbene vi siano sensibili variazioni nelle tra-
iettorie di sviluppo del linguaggio, esiste una progressione naturale per la padronanza di queste abilità per 
ogni lingua. I bambini e le bambine acquisiscono e accrescono il linguaggio orale molto rapidamente du-
rante le interazioni con gli altri nei contesti significativi in cui crescono (Hart & Risley, 2003; Safwat & 
Sheikhany, 2014). Numerosi studi dimostrano che l’input linguistico, in termini di proprietà quantitative 
e qualitative, è rilevante per vari aspetti dello sviluppo, tra cui quello lessicale, sintattico e sociale (Dicataldo 
& Roch, 2022; Rowe et al., 2017; Thordardottir, 2015). Lo sviluppo lessicale e sintattico sembrerebbe fa-
vorito e supportato in un ambiente ricco di suoni, immagini ed esposizione costante al linguaggio orale e 
scritto, sottolineandone ancora una volta la sua natura interattiva (Dicataldo & Roch, 2022). Numerose 
evidenze confermano che lo sviluppo linguistico è strettamente connesso alle esperienze di alfabetizzazione 
precoce cui il bambino o la bambina è esposto/a nel contesto educativo e domestico, come la narrazione 
di storie e la lettura ad alta voce di libri (Batini et al., 2020; Hoff & Naigles, 2002).  

 
 

1.1 La lettura ad alta voce  
 

La lettura ad alta voce è una delle attività più importanti che genitori, insegnanti e/o educatori/educatrici 
possono svolgere con i bambini e le bambine nei diversi contesti educativi. Il ruolo fondamentale svolto 
dalla lettura in età prescolare è evidente, in quanto pone le basi linguistiche, cognitive e socioculturali del 
bambino e della bambina e agisce sia come fattore facilitante che protettivo per il futuro apprendimento 
scolastico (Dicataldo et al., 2022; Hoff & Naigles, 2002). Durante la lettura ad alta voce, l’adulto legge 
un libro utilizzando una o più tecniche interattive strutturate al fine di coinvolgere attivamente il bambino 
o la bambina nell’attività di lettura. La lettura ad alta voce promuove lo sviluppo del linguaggio orale, del 
vocabolario e dell’abilità di comprensione del testo, nonché la consapevolezza fonologica, l’intelligenza 
verbale, e aspetti più meramente cognitivi (Batini, 2022; Dickinson et al., 2012; Sénéchal & LeFevre, 
2002). Infine la lettura ad alta voce promuove nell’ascoltatore/nell’ascoltatrice l’interesse per i libri e il de-
siderio di diventare un lettore o una lettrice (Sclaunich, 2012). Il dato più interessante emerso dalla lette-
ratura è che l’esposizione alla lettura ad alta voce è in grado di determinare benefici per tutti i/le bambini/e, 
indipendentemente dalle loro abilità linguistiche iniziali, rappresentando così un vero strumento per il di-
ritto all’apprendimento di tutti i bambini e le bambine (Dicataldo et al., 2022). Sebbene la lettura ad alta 
voce sia associata a numerosi esiti linguistici, cognitivi e socio emotivi (Batini et al., 2018), i suoi maggiori 
effetti ricadono sullo sviluppo lessicale (Duursma et al., 2008). Diverse ricerche hanno dimostrato come 
la frequenza di lettura ad alta voce risulti essere determinante, in età prescolare, anzitutto per l’ampliamento 
del vocabolario, sia in termini di ampiezza che di profondità (Hogan et al., 2011), ma anche nel favorire 
una maggiore complessità del linguaggio espressivo (Deckner et al., 2006). La variazione nella frequenza 
della lettura ad alta voce ha effetti sullo sviluppo del linguaggio e sulla School Readiness e i successivi ri-
sultati scolastici dei bambini e delle bambine (Batini et al., 2020).  

I ben noti effetti della lettura ad alta voce evidenziano la necessità di ulteriori ricerche che si concentrino 
su aspetti più qualitativi dell’interazione durante la lettura condivisa di libri piuttosto che sulla frequenza 
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della stessa nella prima infanzia (Dicataldo et al., 2022; Sénéchal & LeFevre, 2002; Walsh, 2008). Uno 
degli aspetti molto rilevanti nel determinare una buona lettura condivisa è la quantità di interazione tra 
adulto e bambino/a. La quantità di interazione è fortemente associata alla traiettoria di acquisizione del 
linguaggio dei bambini e delle bambine: una maggiore quantità di interazione e di aggiustamenti da parte 
dell’adulto durante l’interazione favoriscono l’apprendimento dei bambini e delle bambine e producono 
un vantaggio linguistico duraturo (Dicataldo et al., 2022; Walsh, 2008). La convinzione è che sia l’inte-
razione durante la lettura ad alta voce di libri a facilitare le abilità linguistiche dei bambini e delle bambine 
e a promuoverne migliori risultati linguistici, e non la frequenza delle attività (Batini et al., 2020).  

Interventi educativi, sviluppati in passato, che invitavano i caregivers a leggere più frequentemente ai 
bambini e alle bambine e ad utilizzare strategie più interattive durante la lettura ad alta voce hanno riportato 
benefici per il linguaggio orale dei bambini e delle bambine, per l’alfabetizzazione emergente (Sim & Ber-
thelsen, 2014; Rahn et al., 2016), e in particolare per il vocabolario (Opel et al., 2009; Dicataldo et al., 
2022). Durante la lettura ad alta voce è possibile favorire l’accrescimento del vocabolario dei bambini e 
delle bambine utilizzando determinate strategie educative, spesso anche in modo combinato, che si carat-
terizzano prevalentemente per l’utilizzo di istruzioni esplicite e/o implicite. L’istruzione esplicita enfatizza 
le strategie per insegnare direttamente nuovi vocaboli mentre l’istruzione implicita prevede l’insegnamento 
di vocaboli nuovi nel contesto di un’attività più ampia. Questi metodi offrono l’opportunità di stimolare 
l’apprendimento e lo sviluppo del linguaggio, ed in particolare del vocabolario, dei bambini e delle bambine 
(Batini & Giusti, 2021). 

 
 

1.2 L’uso dei gesti nella lettura ad alta voce 
 

Negli ultimi anni, diverse evidenze sembrano suggerire che l’integrazione del movimento in compiti co-
gnitivi può essere efficace per l’apprendimento grazie ai suoi effetti cognitivi e fisiologici. È sempre più 
evidente che la gestualità e il movimento hanno effetti positivi sull’apprendimento in diversi compiti co-
gnitivi, come la matematica e il linguaggio (Novack et al. 2014; Trofatter et al. 2015). L’acquisizione del 
linguaggio, nello specifico, prevede un’alta componente senso motoria (Iverson, 2010; Leonard & Hill, 
2014; Maouene et al., 2008, 2010) ed è per questo che in letteratura sono presenti alcuni esempi di inter-
venti che integrano nel compito di apprendimento le tipiche strategie per l’acquisizione di nuove parole 
con l’uso di movimenti e/o gesti. Secondo Hostetter e Alibali (2008), i movimenti del corpo come i gesti 
complessi possono facilitare l’acquisizione e il recupero di elementi lessicali mentali.  

Il quadro teorico utilizzato per spiegare gli effetti positivi di questo tipo attività che integrano anche 
aspetti corporei sull’apprendimento è quello dell’Embodied Cognition (di seguito EC, cognizione incar-
nata) – fulcro delle teorie che enfatizzano il ruolo di funzioni sensoriali e motorie nella cognizione – se-
condo il quale la mente è connessa al corpo così come lo sono i pensieri, le emozioni, le azioni e le sensazioni 
(Barsalou, 1999). L’EC presuppone che i processi cognitivi siano fondati sulla percezione e sull’azione. Ad 
oggi ci sono ampie evidenze a favore del quadro dell’EC che provengono dalla ricerca psicologica in diversi 
ambiti, come la ricerca sulla semantica dell’azione (Lindemann et al. 2006), sulla comprensione linguistica 
(Zwaan & Taylor 2006) e dalle neuroscienze (Glenberg et al. 2008). Queste ricerche dimostrano che i 
processi visivi e motori del cervello sono attivi durante l’esecuzione di compiti cognitivi come la lettura, 
la comprensione, l’aritmetica mentale e la risoluzione di problemi, mentre i codici semantici sono attivati 
durante l’esecuzione di compiti motori, suggerendo che i processi cognitivi e senso motori sono stretta-
mente interconnessi. Il lavoro empirico ha dimostrato che un impegno significativo del sistema motorio 
durante l’elaborazione del linguaggio migliora la codifica e il recupero della memoria. I gesti hanno una 
funzione rappresentativa, collegando diverse modalità: verbale, visiva e motoria. Una spiegazione degli ef-
fetti positivi sull’apprendimento è che l’incarnare la conoscenza attraverso la gestualità si traduca in una 
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forma di rappresentazione visuo-spaziale distinta che può arricchire il modo in cui le informazioni vengono 
codificate, consentendo la costruzione di schemi cognitivi di qualità superiore (Paas & Sweller, 2012; Sug-
gate & Stoeger, 2017). Gli schemi cognitivi di qualità superiore sono associati a un apprendimento migliore 
e meno richiestivo dal punto di vista cognitivo (Ping & Goldin-Meadow, 2010; Suggate & Stoeger, 2014), 
che si concretizza in prestazioni più rapide e accurate in un test di apprendimento, quindi più efficace. 
Una spiegazione alternativa è che la gestualità sposti parte del carico dalla memoria di lavoro verbale ad 
altri sistemi cognitivi. Questa spiegazione è coerente con i risultati delle ricerche di neuroscienze cognitive 
che mostrano come i gesti siano rappresentati in aree corticali diverse da quelle che gestiscono i materiali 
verbali (Decety et al., 1997).  

Sebbene precedenti ricerche abbiano dimostrato gli effetti positivi dell’utilizzo di gesti per l’acquisizione 
del linguaggio, vi è una scarsità di ricerche con bambini e bambine in età prescolare e nei contesti educativi 
della prima infanzia. Inoltre, la maggior parte degli interventi di accrescimento del vocabolario che inte-
grano strategie implicite, esplicite e movimento si focalizzano prevalentemente sull’apprendimento del vo-
cabolario di una lingua straniera o di una lingua artificiale, mentre non ci sono evidenze di interventi che 
utilizzino gesti complessi come supporto per l’acquisizione di parole nuove, nella lingua del contesto, in 
età prescolare. Gli interventi nei primi anni di vita hanno effetti enormi sullo sviluppo cognitivo e sociale 
dei bambini e delle bambine (Kosmas & Zaphiris, 2020), pertanto, si ritiene importante esaminare gli ef-
fetti che interventi di questo genere possono produrre già in età prescolare.  

 
 

1.3 Lo studio  
 

Il progetto di ricerca “Letture in Movimento” – all’interno di un più ampio progetto di ricerca volto ad in-
vestigare le relazioni tra sviluppo cognitivo, linguistico e motorio in età prescolare (approvato dal Comitato 
Etico dell’Università di Padova; n° protocollo: 5098) – mira ad investigare se l’utilizzo di gesti complessi 
supporti l’acquisizione di parole nuove da parte di bambini e bambine in età prescolare. In altre parole, ci 
si è chiesti se l’esposizione multimodale (contesto linguistico ricco e supportato da gesti complessi) a de-
terminate parole target presenti nelle storie lette durante le attività di lettura ad alta voce, svolga un ruolo 
supportivo nell’acquisizione di nuove parole rispetto all’utilizzo di istruzioni di tipo convenzionale e dunque 
senza l’ausilio di gesti.  

Nello specifico, in questo studio sono state confrontate 3 condizioni per approfondire questa ipotesi 
con bambini e bambine in età prescolare (3-6 anni). L’ipotesi principale è che una condizione di gesto 
congruente con il significato del vocabolo target avrebbe supportato l’acquisizione delle parole target pre-
sentate nelle letture ad alta voce di storie. Questa condizione è stata confrontata con una condizione di 
gesto non congruente con il significante e una condizione convenzionale, ovvero istruzione implicita senza 
uso di gesti a supporto. Sulla base dei risultati delle ricerche precedenti, ci si aspetta che la condizione di 
gesto congruente e non-congruente determini risultati di apprendimento delle parole target maggiori ri-
spetto alla condizione convenzionale senza supporto gestuale. Infine è stato indagato se i risultati fossero 
simili nelle tre diverse fasce di età dei partecipanti allo studio, confrontando il numero di parole appreso 
dai bambini e bambine di 3, 4 e 5 anni.    

 
 

2. Materiali e Metodo 
 

Il presente progetto pilota, ha visto la partecipazione di 50 bambini e bambine (15 F) di età prescolare 
(Metà = 57 mesi; ds = 10,4) suddivisi, in base all’età, in tre sottogruppi: Piccoli (µetà = 45 mesi; N = 11), 
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Medi (µetà = 54 mesi; N = 21) e Grandi (µetà = 69 mesi, N =18). Prima dell’intervento, insegnanti e genitori 
sono stati informati sulla procedura generale e sulle tempistiche del progetto. Ai genitori è stata chiesta 
l’autorizzazione e la firma del consenso informato per permettere al proprio figlio/a la partecipazione al 
progetto di ricerca e alle attività previste.   

L’intervento si sviluppa in 4 sessioni a cadenza settimanale. In ogni sessione era prevista la lettura ad 
alta voce di una storia calibrata per le diverse età dei/della partecipanti (totale storie 12), ciascuna conte-
nente 6 parole target: 2 parole accompagnate da gesti non associati al significato (gesti non congruenti), 
2 parole accompagnate da gesti associati al significato (gesti congruenti) e 2 parole senza l’accompagna-
mento di gesti. Le letture ad alta voce, svolte in piccoli gruppi di 6/8 bambini/e, erano condotte da due 
sperimentatrici: la prima si occupava della lettura ad alta voce e la seconda animava il momento della 
lettura con gesti specifici, relati e non, alle parole target inserite nelle storie. La lettura veniva ripetuta tre 
volte: la prima volta i bambini e le bambine dovevano solo ascoltare la storia e guardare i gesti della speri-
mentatrice; la seconda e la terza volta i bambini e le bambine ascoltavano la storia e venivano invitati ad 
imitare i gesti proposti dalla sperimentatrice.  

In questo studio quasi sperimentale, sono state confrontate le prestazioni dei bambini e delle bambine 
su tre livelli della variabile dipendente (numero di parole apprese) in un disegno within-subjects. I tre 
livelli rappresentano le tre condizioni utilizzate per testare l’appropriatezza del metodo di “Lettura in mo-
vimento” ovvero: 1) parole associate ad un gesto congruente correttamente identificate; 2) parole associate 
ad un gesto non congruente correttamente identificate; 3) parole non associate ad un gesto correttamente 
identificate. La capacità dei bambini e delle bambine di riconoscere le 24 parole target (8 per condizione) 
è stata valutata in 3 diversi tempi (si veda Figura 1) attraverso una prova apposita, sviluppata dal gruppo 
di ricerca. Per verificare la conoscenza preliminare delle parole target (T0) e l’acquisizione delle stesse (T2) 
è stata costruita e somministrata una prova di riconoscimento di immagini. Il compito consiste nel disporre 
le 6 immagini corrispondenti alle 6 parole target (per ogni storia) più 4 immagini filler (distrattori) e chie-
dere ai bambini e alle bambine di indicare l’immagine corrispondente alla parola pronunciata dalla speri-
mentatrice. Per ogni parola target correttamente riconosciuta, veniva assegnato un punteggio di 1 mentre 
nel caso di mancato riconoscimento veniva assegnato un punteggio di 0 (range 0-8 per ognuna delle 3 
condizioni). 

Inoltre prima dell’intervento, sono state valutate le abilità lessicali e motorie dei partecipanti attraverso 
due strumenti standardizzati. Nello specifico per la valutazione delle abilità lessicali è stata utilizzata la 
prova di comprensione lessicale del Test Fono Lessicale (TFL) (Vicari et al., 2007), costituita da 45 tavole, 
ognuna delle quali contiene: il target prescelto; un distrattore non correlato al target, un distrattore se-
mantico e un distrattore fonologico. Al bambino o alla bambina è richiesto di individuare ed indicare l’im-
magine, tra le 4, associata ad ogni parola presentata oralmente dalla sperimentatrice. Per la valutazione 
delle abilità motorie è stato utilizzato il PDMS-2 (Manti et al., 2023) che consente di ottenere una valu-
tazione multidimensionale delle competenze di movimento in bambini dalla nascita ai 5 anni e 11 mesi, 
permettendo di delineare un profilo approfondito sia delle competenze fino-motorie che grosso-motorie, 
particolarmente utile in un’epoca, quale quella prescolare, in cui la normale variabilità richiede un’attenta 
osservazione di punti di forza e debolezza. Lo scopo di questa valutazione preliminare con test standardizzati 
era quello di ottenere una misura di baseline delle prestazioni motorie e linguistiche per analizzare, in se-
guito, se le differenze in queste abilità fossero associate alle differenze di apprendimento di parole nuove 
per i bambini e le bambine partecipanti all’intervento. Queste analisi sono attualmente in fase di elabora-
zione perciò non sono riportate nel presente lavoro.  
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Figura 1. Timeline delle valutazione attraverso la prova ad hoc di riconoscimento parole target  

 
 

3. Risultati  
 

In Tab.1 sono riportate le medie e le deviazioni standard dei punteggi ottenuti nelle due prove standardiz-
zate al T0, e delle 3 variabili dipendenti ricavate dalla somministrazione del compito ad hoc al T0 e T2. 
Per quanto riguarda le prova di standardizzate, nel compito di comprensione lessicale sebbene il range di 
punteggi sia molto ampio (5 - 44) i bambini riconoscono correttamente in media 29 parole su 45 dimo-
strando, in media, una buona padronanza lessicale. Per quanto riguarda le abilità motorie, sia fino-motorie 
che grosso-motorie, le prestazioni medie dei bambini e delle bambine si attestano vicino la media (100) 
con un range di punteggi molto ristretto che denota buone abilità motorie per tutti i partecipanti al presente 
studio.  

Per quanto riguarda il riconoscimento delle parole target, al T0 i bambini identificavano correttamente 
in media due parole delle 8 presentate in tutte le condizioni, dimostrando di avere poca familiarità con le 
parole target inserite nelle storie utilizzate durante l’intervento. Per confrontare le prestazioni tra T0 e T2 
sono stati condotti una serie di t-test a campioni appaiati con variabile dipendente le prestazioni nel com-
pito ad hoc di riconoscimento delle parole target nelle diverse condizioni. Le differenze nelle prestazioni 
medie tra T0 e T2 per le 3 variabili risultano statisticamente significative indicando che l’intervento sembra 
avere degli effetti sul numero di parole acquisite a prescindere dal tipo di stimolo usato (movimento con-
gruente, non congruente e nessun movimento).  

In aggiunta sono state analizzate le percentuali di parole target apprese per tutto il gruppo di parteci-
panti. L’analisi delle percentuali indica che i bambini apprendono una maggiore percentuale di parole ac-
compagnate da gesti congruenti con il significato, seguita dalla percentuale di parole accompagnate da 
gesti non congruenti e da parole senza gesti. Le percentuali di parole apprese ci forniscono una prova ul-
teriore della validità del metodo poiché si evince una maggiore facilità nel riconoscere le parole target pre-
sentate se accompagnate da gesti congruenti con il significato. 

 
Tabella 1. Media e ds nelle prove standardizzate e differenza pre-post per il gruppo intero (N = 50) 

 
Note: PDSM-2: media 100; ds 15 

 

Misure Tempo 0 Tempo 2 T-test

 Media(DS) Media(DS) t(gdl) p

Comprensione lessicale - TFL (0-45) 28.8 (9.7)

Abilità fino motorie – PDSM 2 101.8 (5.7)

Abilità grosso motorie – PDSM 2 104.4 (5.4)

Parole con movimento associato (0-8) 2 (1,5) 2,7 (1,9) -2,51(49) .008

Parole con movimento non associato (0-8) 1,9 (1,6) 2,6 (1,7) -3,31(49) <.001

Parole senza movimento associato (0-8) 1,6 (1,4) 2,2 (1,5) -2,94(49) .002
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Infine ci siamo chiesti se vi fossero differenze nei vari gruppi (piccoli, medi e grandi) al fine di valutare 
eventuali differenze nel numero di parole apprese, nelle 3 condizioni, in base all’età dei partecipanti e delle 
partecipanti all’intervento di “Letture in Movimento”. 

 
Tabella 2. Differenza pre-post per le 3 fasce di età di partecipanti  

 
 

 
Dai risultati riportati in Tab. 2, si evince che per i bambini di 3 anni, l’utilizzo di gesti congruenti e 

non con il significato delle parole proposte, ne facilità l’apprendimento mentre la sola esposizione alle 
parole target, in questa specifica età, non ne consente ancora l’acquisizione; per i bambini e le bambine di 
4 anni risultano statisticamente significative le differenze tra T0 e T2 in tutti i punteggi ricavabili dalla 
prova ad hoc; i bambini e le bambine di 5 anni invece sembrerebbero facilitati nell’acquisire le parole target 
se accompagnate da gesti non congruenti e da nessun gesto. 

Anche in questo caso sono state analizzate le percentuali di parole apprese per i 3 gruppi di partecipanti. 
L’analisi delle percentuali indica che nel gruppo dei piccoli e dei medi le parole con movimenti congruenti 
siano maggiormente riconosciute rispetto alle altre 2 condizioni. I bambini apprendono una maggiore 
percentuale di parole accompagnate da gesti congruenti, seguita dalla percentuale di parole accompagnate 
da gesti non congruenti e infine parole senza gesti. Per il gruppo dei grandi invece, si evince che i bambini 
e le bambine hanno acquisito una maggiore percentuale di parole alle quali non era abbinato nessun mo-
vimento ovvero i gesti associati – congruenti e non - sembrerebbero non agevolare l’acquisizione di parole 
nuove presentate in un contesto linguistico ricco come quello delle storie presentate durante l’intervento.   

 
 

4. Discussione 
 

Il presente studio ha esaminato come l’utilizzo di gesti possa influenzare l’apprendimento di parole target 
presentate all’interno di un contesto linguistico ricco e stimolante come le letture ad alta voce, in età pre-
scolare. L’ipotesi secondo la quale l’esposizione multimodale – verbale e gestuale – a parole target sarebbe 
più vantaggiosa per l’apprendimento rispetto a un modo di insegnare convenzionale di insegnamento di 
vocaboli senza l’ausilio di gesti, è stata confermata dai risultati preliminari. I risultati di questo studio 
pilota forniscono un’indicazione di una facilitazione nell’acquisizione di nuove parole durante attività di 

Gruppo Misure Tempo 0 Tempo 2 T-test

 Media (DS) Media (DS) t(gdl) p

Piccoli  Parole con movimento associato (0-8) 1,4 (,82) 2,5 (2,2)   -1,79(10)   .05

 Parole con movimento non associato (0-8) 1,7 (1,4) 2,7 (1,7)   -1,98(10)   .04

 Parole senza movimento associato (0-8) 1,2 (1,2) 1,5 (1,7)   -,614(10)   .27

Medi  Parole con movimento associato (0-8) 2,2 (1,7) 3,2(1,8)   -2,46(20)   .01

 Parole con movimento non associato (0-8) 2,9 (1,5) 3,5 (1,7)   -1,63(20)   .05

 Parole senza movimento associato (0-8) 2 (1,4) 2,6 (1,3)   -1,63(20)   .05

Grandi  Parole con movimento associato (0-8) 2,2 (1,8) 2,3 (1,9)   -,240(17)   .40

 Parole con movimento non associato (0-8) 1,1 (1,2) 1,6 (1,3)   -2,39(17)   .01

 Parole senza movimento associato (0-8) 1,3 (1,3) 2,1 (1,6)   -2,71(17)   .01
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lettura ad alta voce, se queste vengono accompagnate da un gesto motorio complesso, ma solo se questo 
gesto richiama o estende il significato della parola da apprendere. Questi risultati sono in linea con le ri-
cerche precedenti: gli interventi che contemplano attività motoria in classe, sono utili per l’apprendimento, 
in quanto migliorano il comportamento in classe, il funzionamento della memoria e i tempi di reazione 
(Hillman et al., 2005; Tomporowski et al., 2008). Inoltre, sono in linea con le precedenti risultati sull’in-
terazione tra attività motoria e acquisizione linguistica, che indicano che programmi che integrano attività 
che coinvolgono il corpo sono utili per l’apprendimento di parole nuove e di lingue nuove (Mavilidi et 
al., 2015; Toumpaniari et al., 2015). Infine è stata confermata l’ipotesi secondo la quale utilizzare gesti 
congruenti e perciò associati al significato delle parole target sarebbe più efficace per l’apprendimento di 
parole distanti dal repertorio linguistico di bambini e bambine in età prescolare, rispetto all’utilizzo di 
gesti non associati al significato e rispetto alla semplice esposizione alle parole target nel contesto linguistico 
delle letture ad alta voce.  

Il presente studio ha dimostrato che la combinazione di attività di lettura ad alta voce con gesti rilevanti 
per il compito porta a prestazioni di apprendimento ancora migliori in termini di acquisizione linguistica. 
Questi risultati forniscono dati aggiuntivi a supporto della teoria dell’Embodied Cognition secondo la 
quale l’impiego del sistema motorio durante l’elaborazione del linguaggio migliori la codifica e il recupero 
in memoria. “Incarnare” la conoscenza attraverso l’utilizzo di gesti integrati nel compito di apprendimento 
di parole nuove è una strategia particolarmente efficace anche per bambini e bambine in età prescolare. 
Sebbene presentare parole e gesti in concomitanza sia cognitivamente più complesso, l’esposizione multi-
modale sembrerebbe supportare l’acquisizione di parole target proposte all’interno di storie lette ad alta 
voce. L’ acquisizione di parole nuove è il risultato di una complessa interazione tra diversi domini quali 
quello cognitivo, linguistico e motorio. Il gesto, in particolar modo se congruente, faciliterebbe l’acquisi-
zione delle parole target, che in quanto incarnata, consente una forma di rappresentazione visuo-spaziale 
distinta che può arricchire il modo in cui le informazioni vengono codificate, consentendo la costruzione 
di schemi cognitivi di qualità superiore (Paas & Sweller, 2012).  

Una spiegazione alternativa dei risultati è che i bambini potrebbero essere stati più entusiasti delle nuove 
attività proposte e di conseguenza, potrebbero anche essere stati disposti a investire più energie mentali 
nell’apprendimento. Tuttavia, sembra improbabile che questa sia stata l’unica ragione per spiegare i risultati 
di apprendimento più elevati, perché l’uso di gesti complessi ha portato a risultati di apprendimento più 
elevati quando questi erano associati al significato delle parole rispetto alle altre due condizioni. Infine, in 
linea con gli studi sull’efficacia di interventi di lettura ad alta voce (Batini, 2021; Dickinson et al., 2012; 
Sénéchal & LeFevre, 2002), i 4 anni risultano momento migliore per presentare questo tipo di interventi 
mentre per i bambini di 3 e 5 anni di età, l’efficacia di questo tipo di intervento è meno chiara e necessita 
ulteriori approfondimenti per comprendere se in queste fasce di età l’uso di gesti complessi associati e non 
alle parole target durante la lettura ad alta voce aiutano o distraggono i bambini nell’acquisire i significati 
delle parole proposte.  

Uno dei limiti di questo studio potrebbe essere legato al materiale utilizzato poiché potrebbe non essere 
completamente adeguato alle abilità linguistiche e cognitive di bambini di 3 e 5 anni di età. Parte dei ri-
sultati ottenuti potrebbero essere legati alla natura del compito che potrebbe risultare troppo complesso 
per bambini di 3 anni in quanto impegnati in un doppio compito; infatti uno dei prossimi obiettivi di 
questo gruppo di ricerca sarà quello di valutare la complessità dei materiali utilizzati, inoltre nello studio 
di replica attualmente in corso, abbiamo deciso di inserire una prova di memoria di lavoro al fine di valu-
tarne il ruolo nel determinare gli esiti di questo tipo di intervento. Un’ulteriore direzione futura dei nostri 
studi è quella di verificare se queste attività abbiano effetti anche sulle abilità fino-motorie e la capacità 
dei bambini e delle bambine di riprodurre ed eseguire gesti complessi in aggiunta all’apprendimento di 
parole nuove. 

Questo studio ha fornito un contributo aggiuntivo alla letteratura esistente, testando in modo prelimi-
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nare gli effetti di un programma di intervento per bambini in età prescolare, che integri l’uso di gestualità 
durante attività di lettura ad alta voce per favorire l’acquisizione di parole nuove. Sebbene i risultati siano 
incoraggianti, sono necessarie ulteriori evidenze e ulteriori repliche di questo tipo di studi per giungere a 
conclusioni più solide circa gli effetti positivi dell’esposizione multimodale per l’apprendimento di parole 
nuove da parte di bambini/e in età prescolare. Studi futuri dovrebbero tenere conto delle abilità di partenza 
dei bambini e delle bambine in modo da verificare eventuali evidenze di Matthew Effect (Merton, 1973), 
un modello secondo il quale coloro che iniziano con un vantaggio accumulano più vantaggio nel tempo 
e beneficiano maggiormente degli interventi a cui prendono parte rispetto a coloro che iniziano con uno 
svantaggio i quali invece beneficeranno meno delle attività proposte. Studi futuri dovrebbero essere condotti 
anche in altri ambiti, come la matematica e le scienze, per determinare se i risultati attuali possono essere 
generalizzati tra i vari domini. Inoltre, questa tipologia di studi dovrebbe essere replicata con altri gruppi 
target, come ad esempio bambini esposti a più di una lingua o bambini/e provenienti da contesti socio-
culturali svantaggiati, al fine di determinare se l’integrazione di gesti durante le letture ad alta voce produce 
effetti benefici per lo sviluppo linguistico di questi/e bambini/e che solitamente si caratterizzano per un 
vocabolario carente se non sostenuto da attività di potenziamento linguistico di efficacia comprovata (Hoff 
et al., 2012; Romeo et al., 2018). 

 
 

5. Conclusioni  
 

Riassumendo, a prescindere dai suoi limiti riportati precedentemente, il presente studio pilota contribuisce 
alla letteratura già esistente suggerendo che l’integrazione di gesti durante attività di lettura ad alta voce 
favorisca l’apprendimento di parole nuove e porti a un apprendimento migliore rispetto all’utilizzo di stra-
tegie convenzionali in cui bambini e bambine imparano ascoltando storie. Tali risultati hanno importanti 
implicazioni educative. Innanzitutto, l’integrazione di attività motorie in un compito di apprendimento 
linguistico, sembra particolarmente efficace per l’apprendimento. Un ulteriore beneficio dell’integrazione 
di attività motorie durante compiti cognitivi, già riscontrato in precedenti ricerche, è il suo effetto positivo 
sulla salute fisica e mentale dei bambini e delle bambine (Mavilidi et al., 2015). Pertanto, ci si aspetta che 
l’implementazione di attività motorie più o meno complesse e strutturate in programmi di intervento pre-
coci abbia effetti pervasivi a lungo termine non solo sui risultati riconducibili all’intervento stesso ma 
anche e soprattutto sul successo scolastico, in particolare per quei bambini e quelle bambine che, se non 
adeguatamente supportati, potrebbero vedere amplificarsi il divario nelle competenze cognitive, linguistiche 
e socio emotive, che qualificano la loro «prontezza ad apprendere» una volta che i bambini avanzano nel 
loro percorso scolastico (Huffman et al., 2001; Williams et al., 2019). 
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